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OGGETTO: Lettera accompagnatoria  

 

Egregi, 

 

Da tempo, e purtroppo senza successo, vengono rivolti al Ministero delle Infrastrutture 

della Repubblica di Slovenia appelli per ottenere una risposta completa da parte delle 

autorità competenti in merito ai problemi del traffico nell'Istria. L’attuale situazione 

insostenibile è il risultato di un regime di pedaggio inefficace e dannoso per l'economia 

locale e per la popolazione lungo la strada a scorrimento veloce H6 Scoffie-Capodistria. 

A seguito delle numerose segnalazioni di disagio e difficoltà quotidiane espresse dagli 

abitanti della regione, il sottoscritto, Maurizio Tremul dichiara il proprio sostegno alla 

petizione, promossa dalla prima firmataria, la dott.ssa Meira Hot, per l’abolizione del 

sistema delle vignette elettroniche sulla superstrada H6 Scoffie (Albaro-Vescovà)-

Capodistria. 

L'attuale regime delle vignette sulla superstrada H6 Scoffie (Albaro Vesdcovà)-

Capodistria è insensato, improduttivo e insostenibile. Il mantenimento del sistema di 

pedaggio dimostra una mancata comprensione della specifica situazione e una carenza 

di volontà politica per affrontarla. L’attuale regolamentazione non tiene conto del fatto 

che ogni contesto ha caratteristiche specifiche. Nel caso della strada a scorrimento 

veloce H6 Scoffie (Albaro Vescovà)-Capodistria, il sistema delle vignette ha un impatto 

negativo sulla qualità della vita degli abitanti dell’Istria, viola i principi del diritto 

internazionale sanciti dagli Accordi di Osimo e ostacola le relazioni tra Slovenia e Italia, 

nonché lo sviluppo del turismo locale, un settore economico chiave ad alto valore 

aggiunto. 

Per questi motivi, esprimo il mio sostegno alla petizione per l’abolizione 

dell’obbligo di utilizzo delle vignette per i veicoli privati sull’intero tratto della 

superstrada dal valico di confine di Rabuiese (Scoffie-Albaro Vescovà) fino a Isola, 

ovvero sull’intero tratto della superstrada H6 Scoffie (Albaro Vescovà)-

Capodistria. 

 

 

 

 

 

 

MAURIZIO TREMUL 

 


